Incontro  di preghiera



Canto iniziale: “Giovane donna” (I strofa)
Nel nome del Padre…

1° lett.  
Santa Vergine delle Vergini, Torre di Davide, Arca della Nuova Alleanza, Regina degli Angeli, Regina della Pace, Regina delle Vittorie, Consolatrice degli afflitti, Rifugio dei peccatori, Salute degli infermi…

Maria, la Theotòkos eppure Figlia del tuo Figlio. Con quanti appellativi la Santa Madre Chiesa ti ha chiamata… e tutti ti si confanno e tanti di più, che la lingua non sa esprimere…

2° lett. 

Ma a noi piace pensare che, prima di collocarti sul piedistallo con lo sguardo ieratico che ti fa sembrare distante e irraggiungibile, Tu sei stata una donna umile e semplice, una vera donna che ha sognato, sperato, gioito e sofferto proprio come noi. Il tuo cuore, come il nostro, ha sussultato alla voce del Signore, si è turbato e ha tremato al suo richiamo. 

E, come te, anche noi desideriamo giungere alla fine dell’annuncio per esclamare: “Eccomi, sono la serva del Signore”!

3° lett.       Tu sei per noi Odighìtria, colei che indica la via della salvezza e della gioia, la via di Cristo. Modello di sequela, oggi vogliamo sentirci accanto a te in un momento forte della tua vita, un momento che gli scritti canonici non riportano, ma che la pietà popolare ha voluto immortalare nei sacri riti del Venerdì Santo.

E noi, con cuore di donna, vogliamo immaginare i tuoi pensieri mentre incontri il Signore Gesù lungo la via della croce…

Canone:  Ave Maria,  Ave Maria…
4° lett.


IV STAZIONE
GESU’ INCONTRA SUA MADRE

“… E beata colei che ha creduto nell’adempimento della parola del Signore!” … 

Ricordi, Maria? Così concluse il suo lieto saluto Elisabetta quando ti recasti in fretta da lei dopo l’annunzio dell’Angelo. 

Tu rispondesti magnificando il Signore con altrettanta letizia: “…D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata!...” 

Forse danzavi mentre lodavi Dio… Te lo ricordi ancora?... 

Ci starai pensando proprio adesso?... 

A quale beatitudine avrai pensato allora? Cosa ti sarai aspettata quando hai offerto al Signore tutta te stessa?... In quel “Eccomi, sono la serva del Signore” c’era tutta la disponibilità del tuo corpo, offerto come Tenda per il suo Figlio, e del tuo cuore, che ha serbato tutti gli avvenimenti in silenzio, perché tu potessi meditarci sopra…

Quanto hai meditato, Maria, su questo Figlio apparentemente uguale a tutti gli altri, eppure così Unico! 

Cosa avrai pensato della beatitudine quando lo hai sentito predicare e sovvertire tutti i concetti comuni?… “Beati  i poveri… beati i miti… beati i perseguitati… beati quelli che soffrono…” Ti sarà venuto in mente che avevi ricevuto la palma di beata e, perciò, quello che ti aspettava non erano dolcezze?

E quella donna. La sentisti, Maria, quando osò levare la voce per proclamare beato il tuo grembo e il tuo seno? 

Udisti la risposta di tuo Figlio? Sembrava relegarti in un’angolino ma tu certamente lo capisti, certamente sapevi che quel piuttosto era riferito a te, beata non per il privilegio di essere sua madre, ma piuttosto perché facevi la volontà di Dio.

…Cosa stai pensando ora che ti trovi faccia a faccia con Lui, che è Dio, ma è anche tuo Figlio?... 

Guardi quella carne straziata che è la tua carne, fissi quel volto sfigurato che ha pure le tue sembianze. Vorresti toccare quel corpo che tenesti in grembo, sostenerlo e portarlo in braccio come quando fuggisti in Egitto per salvargli la vita… ed ora, invece!…

Ora non puoi fare altro che mettere il tuo cuore vicino al suo, per dargli quella forza che solo una madre può dare nei momenti difficili. Solo l’intensità del tuo sguardo può parlare per te e dirgli: “Coraggio, io sono qui e non ti abbandono… Mai… Fino alla fine!”

… E continui a seguirlo tra la calca della folla inferocita che lo insulta e lo percuote, rendendo ancora più insopportabile il peso materiale della croce. 

I tuoi piedi, che danzavano magnificando il Signore, sono instancabili su questa salita insanguinata…

… E chissà!... Forse ti starai ricordando di altre parole, quelle del vecchio Simeone che predisse: “Anche a te una spada trapasserà l’anima”…

In cima al Calvario ti aspetta il colpo di grazia, quel colpo di lancia che trafiggerà il tuo cuore attraverso il costato del tuo Cristo… e poi sarà la fine… il buio sulla terra… e poi il buio di un sepolcro… 

… Ma il mattino dopo il sabato.... 

…Te beata, Maria!...    

(Canone:  Ave Maria,  Ave Maria…)
DALLA LITANIA MARIANA DEI FIORI

( sr Chiara I. Trigilia – Clarissa del Monastero di Biancavilla CT)

Rosa nuova di maggio amarantina

Narciso dal profumo penetrante

Pervinca celestiale di umiltà

Prega per noi

Vago fior di Mimosa racemifera

Tenero cuore di rosea Magnolia
Ninfèa solitaria di cobalto

Prega per noi

Iris vellutata dell’oriente

Pendulo fiore di Fucsia maraschina

Bianca Melissa dall’aroma struggente
Prega per noi

Radiosa Passiflora d’amore

Piccolo fiore di Mirto generoso

Giacinto carnicino odorosissimo

Prega per noi

Mughetto dal profumo delicato

Splendido Ibisco dal cuore trafitto

Ortensia color cielo sempre in fiore
Prega per noi

Mammola viola nascosta nelle valli

Gardenia profumata di purezza

Turchino calice di Genziana inebriante
Prega per noi

Giglio sovrano di puro splendore

Rossa Camelia che i cuori rapisci

Celeste fiorellino di Myosotis

Prega per noi

Fior d’Angelo che impetali la terra

Strelizia giunta a noi dal paradiso

Cerulea Aquilegia elegantissima 

Prega per noi

Stella Alpina dorata tra le nevi

Gladiolo arrossato nel dolore

Giunchiglia dall’odor di paradiso 
Prega per noi

Azzurro Fiordaliso in mezzo al grano

Eburnea e fragrante Tuberosa
Festoso Ciclamino flagellato

Prega per noi

Margherita dal cuore tutto d’oro

Rossa Anturia dal fianco uncinato

Zàgara bianca dal profumo estasiante
Prega per noi

Garofano sfrangiato di corallo

Nivea Calla dal cuore infilzato

Spiga violetta di Gilia stellata

Prega per noi

Piccolo Gelsomino profumato

Turchina Azalea palpitante

Biancospino in duplice corolla

Prega per noi

Girasole dal cuore color terra

Geranio splendido di rosso fiammante

Grappolo turgido di Glicine in boccio 
Prega per noi

Canone:  Ave Maria,  Ave Maria…
Preghiamo

Ti sia gradito, o Signore, questo fiorito serto poetico dedicato alla Santa Vergine Maria e, per sua intercessione, conservaci nella fedeltà, rafforzaci nella perseveranza, sostienici nelle difficoltà perché possiamo giungere alla meta che Tu hai stabilito per noi. 

Per Cristo nostro Signore.


Amen 

BENEDIZIONE FINALE

Canto finale  : “Regina Coeli”
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Meditazione su Maria


lungo la via Crucis
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